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Preghiamo / nostri cortesi abbonati, ai quali, » -sca 
Auta I'Associa2iohe, di volerla rinnovare con sollocitu 

1l mez£o migliore e più economico a far ci) è l4 
-Cartolina-raglia: 

SI PUBBLICA LA PRINA LA.TERZA DO MEN 1CA 

LA SENTENZA DI MILANO. 

Reati. di pensiero, per i ..radicali o 
per gli opportunisti, sono tutli suelli 
cho non-riuscirono al compimento del 

Joró-fine; cosi le som1nossc. ,di Milano, 
perciè reprossc, dovrcbbeio ess�r con 
siderale reati di pensiero; sarebbero 

state, reali di falto, sol quando lossero, 
risaeito a cambiare in Miano la forma 

dr govcr0. In qucslo ufiico caso i ra 

dical1 c gli opportunisti avrcbbero con 
cossi lä, punjzion. 
Dicano quel che vogliono costoro, a' 

nÍi quella scntcnza che coløiva i depu 
ali gembra íspirata dá un altosenti 

manto di giustizia; pcrclhè non sarcbbe 
stato giusto,, ng umano il sapero con 

angati, a penc relativamenle gravi gli 
Agufori Imateriali, quasi sempre inco 
Secnlisdi-atti..dolittuosi, e vedere libe 
Hod cscnti`då 'ogni pena gli istigalo 
n, i predi�atori di teoric che, negli a 

lenza, all£ ribcllione. 

Montalcino,21 Acosto 1898 

Clho il trjibunàlo di Milano abbia con 

'dannato per- libidine di condannarc, ba-

Sandosi su indizzi vaghi, e colpendo sol-

lanto lendenze c. principi astrati, Don 

Gioiiale moiarchico 

-Puo, bo devc dirsi 'da cbi disciplina la 

propria opinione .c lo: propric. a•lerma 
zioni allo retta coscienza -c al giusto 
criterio 

Se in qucl modo osse stato,. :l'ass0 
luzione del Morgari ion sarclbbè, avre 
nuta; ävvenbe appunto perchè il tribu 
nalo non, rieonobbe contro di lui sufi 
cientemente -provali. i iatli che gli vc 

nixv�no. addebitati. 

nimi rozzi cd incducati, nclle ncnti in- còmpito. 

,culte dovcvano porlare all' odio, alla viö-

. 

bungli e di commissioni statarie che 
punivano con l'crgastulo c 
on. la forca 

il pensicro della palria, e l'idca di - so 
lerla-libera, potrebbe esscro uno stra fal. 
cionc rcttorico, so non fosse una gra 

ve ölfusaal patrioltismo con soltanto 

di chi quclla sentenza la pronunziato, 
ma anche del' inlinito Dumero di per 

sone che Tapprovano.-n; 
Noi diciamo incce che essa dove 

cssero."un monito, un insegnamcnto 

per tulti c prima d'ogni allro pel go 
Quello:che è accaduto. a Mi 

verno. 

Jano non dove' accadcre in un pacsc 

regolarmente costituito, dove a difesa 

dello slato c della socielà vigili la loggo 

e con la legge una polizia bene orga 

Dizzata, capac� di prevenire i rcati. 

d'ogni gcnere particolarmente quelli 
contro l' ordinc pubblico c la sicurezza 
interna dello slato. 
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Prezzi delle Inserzioni 

Alorch¢- vuolsi difenderc coloro .clhe 
sono, andati a dar di. cozzo nella. legge Il paragonarc qoindj - comc loiolesca 

ieravriattä tö alPordine-*pubblicomente fa-qualche. gioçpale.:Longra del 
ed tHeistilnzivni, -si ånprorora.a-giu-iribusaló di Mno Ûn:0uellit diflietinô dingue 'i nostrielto�i 1 ah BÁu 
sizia,mlitare a, civic, di aver voluto 
jpunirg / -pali di pen_icro. 

La mansuctudine, Tarrendevolczza. 
1'opportunitå potranno csser doti 0 vir-
tù di tutti, ma doventano colpa in chi 
ha il doverc di tutelare la vita i.o gli 

averi dei cilladini, Tinlangibilità delle 
istituzioni: 

PER OGNI LINEA 

io quarta pagina 
in terza .p�gina . 
nel corpo giornale 

D' OGNI MESE 

le o 

cent. 10 
> 20 

Pagamenti anticipati i: 
> 40 

nahoscritti non gi ,,ettere e 
restltuiscono ô so insipidi,, s ce 
BtiDano 

Nella certezza di far cosa non inutile, 

riproduciamo dalla « Valdichiana > il seguen-. 

te resoconto: 

DIREZIONE: . . 
E AMMINISTRAZIOEE::t, 

Via Donnoli N. 21 

I PROPRIETARI DI TERRE: 
ELA QUESTIONE SOCIALE: 

È questo il titolo della conferenza che 

1' illastre prof. Ticci tenne domenica scorsa 

a Rapolano per incarico. del solerte ed egre 
gio sindaco il dott. Magi. 

Lå risureltezza del.nöstro giornale.non ci 
permetté digiportare per intero. le spléndi, 
de jarále de l12eyregiaconferenziera si con 

siug sunto delle prive pari della conren: 
za, `volendo dare pio anpio.svolgimento alla 
par<e che tratla delle. Associasioni de�li a 

grtcottor essendo questo il punto sostanzia-. 
maggiornente interessante per noi." 

Il prof. Ticci esordi confutando e com 
battendo serenamehle e brillantemente. le 

úiopiè socialistiche, indieando che' i 'pro 
prietari di terre, più degli altri, hánno le 
"aromi per impedirne là diffusione. 

Nei reçcnti disordini governo e po 
lizia furono impari all' allo, dolicatoarig, contadino e terra. 

Dimostrò lá superiorità dell' agricoltura 
sulle alire, industria, inducendo dall'impor 
tanza di quella l'imporlanza del còmpito dei 
proprielari ai quali incombe il dovere ,di as 
_istere i propri fondi per prender� cogni 
zione dello slalo e condizioni loro, e non' sol 
tanto per. rityarne i redditi. 

NIIP' ecohomiarurale italiàna l' oralore 
ritiene clie.si possono .ridurre,i. sislemi, per 

utilizzare la terra. il 'Lto e l.amministr 
zione diretta. Il fitto economicámente:u). 
osser proffcuo- pexchÁ »rapprÁsehtASR 

Zioñe del capi�a<e alla terra, gia
chY obbli. 
go di pagare-il canone stimola l'atiività del,. 

Attuario ma il fitlo deve esser lungo giàc-. 
chè con fitto brere. si sfrúttano proprie 

Lamenta però,.che tanto nei, fiti a lunga 
od a breve scadenza 1' affittuario faccia l'uf. 
icio di un isolatore e rompa quei rappord .. 

che dovrebbero esistere affinchè . il padrona 
possa esercitare la sua influenza edncatrid 

l'oratore-quindi per gli effeti economiçt 
sociali.pre•erisce la gestione diretta del 

iproprislario, perchè il proprietario ò legato 
alla terra da un complesso di sentimentis:. 



nhorali: che gli anno preferire talvolla il sen iin)8hlo al tornacon to immedialo, ricordan n che ' Affello alla terra ò un retaggio del la: tradizjone. 

'amministrazione diretta inoltre man ieHe vivi rapporii di benevolenza tra padro ni e lavoralori ed interessa joi il proprie 1ario alla soluzione del massimo problema doll industria rurale; 1' aumento della produ zËone.: 
L' aumento di produzione si potrà otlene re ipassando -da una cultura che si afida alle forze naturali ed alla estensione del:terreno alll altra che si afhdi invece all' intensità del Javoro chiamando alla terra le braccia dei disoccupati. Sarà merito grandissimo dei pro Drietari l' assumere 1l'iniziativa di questo bassaggio da cultura estensiva in intensiva. ma l' iniziaiva e l' opera dei proprietari sa ranno impotenti da sole ed attendono aiuti. In Italia l' agricol tura vive in. un ambiente 

. irrespirabile, mancando_il credito, non essen do favorita dalla legislazione doganale e ves 
"8ata dalle imposte, . tra le varie c�use che 
deprimono l? agricoltura 1' oratore ritiene che 
Ja.maggiore sia 1' inerzia degli agricoltori i 
-quali non si sono fatti nè si' fanno valere. 

Da tuttO: questo, dice 1' oratore, la neçes 
sità negli Agricoltori di åssociarsi, di orga 
nizzarsi, seguendo l' esempio di tutte le al 
tre classi sociali. 

Tulle l� classi sociali, professionisti, ar 
isli,-0pe:ai,:9ndi, nlaaprendi<ori, si so 

-O aiyniliyn4880ciali, edyorganissali. gli a 
che fornmang. due, tér|i della 

popolazione, no., Non dissimutiamo che è 
,uno osl¡co<o ql! a_soca310pe, asiové lindole dell'in-
�åslria, non ¿ccentrala, ma' disseminata so 

pra vaste eslensioni, che iende 'meno fre 
guenli i conlalli degli agiicolloiri: non dis. 

simuliamo che ît fato delle 'stagioni, ed al 
ri fali clhe putroppo sovrdslan0 all' agri 

colluira, e che l' uoñó nòn può scongiüurare, 
predispongono alla rassegniazione e iendono 
gli uonini inerti. 

Ma'questi ostacoli sono 'vincibili, è. la 

"assegnazione che è una virtiu perché ë una 

probd di resistensa agli ostacoli, e la di 

mo[lrasion� di una forzu morale, diviene 

q4na colpà quando predispone all' inerzia, 

quando sopprim� i sentimenti e si converte 

nel quietismo ionastico 'e nel' fulalis1no 

rientale. 

Ispirianoci dungue (lo 'ripeliamo) allo 

esempio degli altri, e uni£moci, forniamo 

2 Comilali, in ogni Conune, composli di pro 

piielai-i, col pronosito ben definilo dË fare 

il benedegli· agricollori; di promuovere. le 

islituzioni cle v08sono awvanlaggiare le coM-

diaioni dei proprietari e dei laroralori, e 

cementare col 2incolo dei senlinnenli e degli 

a prola che rinane vacua, sen: 
aa le opere. n' aMdo ner la iniziali 

vO81'0 paese, sebbene iccolo, nerché 
le inizialive vengono quasi sempre dagu 

Ora in un periodo di lotla bisogna' mel 

ter da parte l' uno e ' allro, e pensare che 
i moli senzu 

'non balessero i pt nlina, senzu in-: oiganizzazione, seinsa' 
�Ëriszo,'non' válgono pochif e le forse indi. 

oiduali asspciate aumentano' di valore. 

peo che il mio diye nn% i20gyà sen. 
efello, perchè non è la fede sollanto, 

" La inisiativa feconda surå un tilolo d'o 
n0re per" oi, un confurto per quanti ama 
nQ il bene e la prosperità della patrià, e 
in parlicola modo per noi, ce apparteni: 

n0 alla.generasione che tramonta, è che 
$<ONO ispirati, da un desiderio solo : che la 
nuova generazione porli nel difendere e 
manlenere salda, integra e florida a pa 
tria, qulla fede e guell' entusiasmo che c'i 
spirò nclle. lotle che sostenemmo per libe 
rarla dalla tirannia. 

Dovrebbero'essere quesle le linee gene 

9all, quesli gli sconi: salvo a delinearli e 

$Pecificali negli slatuti o nei regolamenti. 

Non vogliamo con parol� nóstre scemare 
l' eflcacia, a quelle pronunziate dal prof. Ticci. 

À nostro dovere. pero plaudire a piene 
mani alla splendiva iniziativa, alla chiara 
visione che .a Lui ha arriso. 

All' egrégio dott Magi,. chy ha la ment� 
cosi piena di nobili. idéali, cosi feconda di 
splendide inizia�ive, il, nostro plauso, /l no 
stro saluto. 

Don GIUSEPPE GIOVÁNNELLI 

con fortarlo, ma furono inutili "le mie paroe 

Ci tratleisen1mo assieme, in cordiale colB 

loguio, circa mezz'ora; poi ci lasciammo: 
Ahimel'nun era il commiato, ëra :l'addio; 

Pultimo vale, che egli prendeva da me. I 
giorno 6, in•ati, del mese volgenteda<la 

Villa a Tolli mi giungeva dolorosa la con 

ferma di quell' addio... La morte era venuta. 

a dargli il suo bacio falale ! 

| 

Noi' inviiamo gli agricoltori grossi e pic-
coli a studiare profon damente la cosa,.a ri 

flettere se non sia finalmente il momento di 

pensare un po' seriamente ai propri, casi: 
ma per carilà, anche quesla volta non fac 
ciamo. dei discorsi, mostriamo uDa volta al 
meno di non essere un popolo di. parolai : 
fatti vogliono essere, fatti seri é cóncreti. 

A Rapolano si pensa già a 
di pro-aià non Ý 

costiuito:e, Se 

prietari gecondo le idee manifestate, dal prof.icáre la religioneabassi scopi, ålle aiibi 
Ticci: seguano l' esepio gli £ltri comuni ezioni e agl' interessi temporali, il GiovanHil* 
facilitino il propag�rsi di questo sofio yitale li la ténnë sempre allä, inconlaminatä e pu: 
a prò della nostra agricoltüra, che sënibra 'ra, nè mai fu del 'nunmero di quei preti ohe 

sogliono ridurrë il culto a traffiiosenza' pu final1nenié alilare nella nóstra próvincia. 
dore. 

Era di statura comune, tarchiato anzicle 

no; le guancie avea pur grosse, la bocca 
larga, dalle labbra sottili, la fronte fuggente, 

vivacissimi gli occhi, aspetto s�reno ed aperto. 
Di natura calla, espansiva, esuberan e, il Gio 
vannelli era conversatore cosi gaio, vivo, e 

con tali seatti di humotr bonario' e geniale. 

che allçi potevang uguagliarlo, non superarlo. 

Povero Giovannelli! Povero amico mio... 

Questa sua briosità di- spirito, questo suo 
carattere faceto ed, allegro, arnabile.e festo 
so, valse senza dubbio a cattivargli, larghe 

,e pro•onde simpalie si in Montalcino cone 

fuori; ma furono piü che altro - giova ri�o 
noscerlo - i suoi sentimenti di patriottjsino 
e quei såo tener ferno all' intimo Dòcciolo 

sostanziale delle dottrine del Cristiánesimo 
che crearono intorno a låi un ambËente di 
rispettosa stima, di popolarità affettuosissima. 

Aveva ancorai- ricordo bene - la. voce 

sonora e insinuante, ma non più Auida usci-
vagli dalle labbra la facezia arguta insie-
me e benevola, ond'era cosi gradito e lesi 
derato da tutti, e per cui ollrenodo piace 

vole riusciva ad ogni c�to di persone la sua 
conversazione. Mi sembrò - insomma- n. 

malalissimo, e nol suo Sguardo, non pih vi. 
vace e $orridenle come una volia, scorsi un 

fune velo d'inlnita tristezza, si cbe ebbi 
sto presentimento della prossima flne di quel 

e gentile. Anzi, egli slesso mi disso che 
l3 sua nortale carriera era compiuta,. Volli 

Sacerdole, infatti, sin dal 1815, ebbe chia 
ra la visioue dei doveri che incom bonoal 
clero di educare alla fratellanza e'all' aiiorë 
secondo la parola di Cristo. Lungi dal sacrir 

-Questa [ua esemplare condolta,. siccome 
valse a rendermelo somnamente caro:non 
appena che mi fu nota, cosi mi: sproua' og 
gi a scrivere di lui e ad inclinarai, acjan 
dole, sulle sue spoglie mortali,!: 

« Caro agli uomin/ insieme caro a Dio. » 

Fui a visitarlo or non è molto nella sua 

parrocchia della Villa a Tblli, poco:: lungi 

da Montaleino.. Bençhò assai acçasçi�jo per 
malfetna salute, ii accolse con l'.u_ata sua 
squisita çortesia; e subilo, forto stringendo-gni 
mi la destra nelle sue. mani leali, ni èster. 

nò intiera. Ja sua, gratitudine per,quella mi£ 

visita. 

Malgrado la sua congrua parrocchial�-fös 
se assai Iimilala, largheggiò in elemosinc ai 
poyerelli; tanto
l1è le-sue condizioni -egong 
miche non' furono- m¡i floride. Si parlò an 
zi, pochi giorni aranti la sua morle, di çon 
durlo allo spedale. Se ciò non avvenne,fu 
per la recisa opposizione del::suo cugino, 
�ón Gustavo Con tri, il �uale dichiarò eho a 
vrebbe supplilo col propriodänaro ̀ ai- biso 

del caro inferuo: 
Azion nobilissima, o don Guslavo, degna di te, del tuo cuore generoso e'genile. 

Prostrato, come ho già detto, &a'ung ná 
Jaia che da più mesi insidiav.alo, igiuise il 
Giovaunelli agli ulimi istaoti nella:pienezza 
del conoscimenlo e con la serenilà e la, cal. 
ma dell' uomo giusto e buono'che sparse 
sompre un alito caldodi affetto,e'di bene 
volenza inlorno a sè. La mòrte non ebbe 
nulla di slraziante per lui, essendosi spento 
placidamente come uomo che, stanéo' da.lunzo 
e faticoso cammino, desideri quiete: 

L' universale conmpianto ne acçompagno salma al sepolero. 
Con don Giuseppe Giovannelli .è scom parso dalla scena del mondoi un Sacerdole degnissimo d' imilazione, 'uno dei prei'più 

inleressi l'unione delle due classi. 

2umili. 

1'umile sacerdote, di quell' amico mia schiel 



simpaticiy1 una : delle. individualità pil .care, cd ámabili 'cle abbia.: mai .conosoiute. pace al suo spirito : sit memoria eius in 
benedictioN� 1.: sik 

-Monlalcino, 21 agosto 1898 

s�dolfo. Jemperini 
1 Giovann�lll era nato in Arcidosso nol 1899 

DA SIENA 
1, Çonsiglio provinciale si adsno l'8 cor-

rente. Procedutosi alla,domina dell' ufmcio di 
presidenza deflniivO, vennéro cónfermati : a 
Drdsidente il, senalore Tolomei, a vice-pre 
sidente i! prof. Falaschi, a ségrelario il 

doti, Lensi, a vice-segretario il conte Ro 
berlo Foschini, 

In della seduta si discusse intorno alla 
propos ta della Depulazione per lo sanzia 
mento, nel bilancio. 1899, di ún contributo 
annuo di L. 2000a favore della Catledra, 
ambulante di agricoltura. 

Sulla importante questiohe parlarono nu 
merosi consiglieri, tra i quali assai bene 

I'egregio conte R. Foschini. 
La proposta della Depulazione venne ap 

prova<a ad unanimilà. 

itp:Consigliezprovinciale, sçncsg,ap 
Odi iif pEÌvaudo,D, çontributo. aFnuo 

re: 2000 por: T'impianto. c il ianteni! 
mento.di una. Cattcdra ambularte di 

Agricoltura, ha., compiuto un allo di 
xero. patriottisno; giacc1� non si ama 
la patria sc non coll'adoperarsi a rav: 
vivare la fonte principale della sua ric: 
chczza, se non -col favorirc il migliora: 
Inento -dell' industria campestre. 
: Lode e plauso adunque ai compo 

1enti l'alto consesso della nostra pro: 
Vincia;e .clhc: il loro escmpio sia imita 
to- d¡l.nostro on. Munjcipio, cui . puré 
incombeil doverc di concederc il pro 
prio ajuto mora!e e materialc alla nuo 

Prima di far punto.cË si permetla 

una domanda, qucsta : Tempo addictro 

alcuni nostri concitladini . dei, più ri 

-Speltabili. ed. -inlucnti, spronali dal no 

SrO giornale, avcvano falto proposi to 
dr costituirsi in comitato per •avorire 
T'impianto della. Catlcdra ambulante. 

*uPrclhc: non. si..� persevorato in talo no-

: bilissima: idea:? 
0timo sig. Biondi-Santi Ferruccio, 
VOi;che n: cuore, nell' anina, sen 

ule I'alletto alla torra. a roi che sicte 

d'csempio.agli -altri. inerli proprietari 
* per le largbe. c intclligenti migliorio 
:clhe. ogni anno apportate ai voslri fon-

u, raccomandiano caldamonte. la. for 

mazione. del comitato in parola. Con 
I' in l'aulorità del. vostro nomc, c, con 

denza ehc meritamente 'esercitate so 

pra ogni ordipo di citladini, voi potcte 
riuscire ncll' intento. 

ta bencfica iniziativa è degna di 

vOI, 0 sarà per voi un nuovo ti tolo d' onore. All' opera dunquo con •ode ca energi�. 
Lu Redazione 

DA ASCIANO 

E tutio questo come se non si tratlasse 
un' impresa eminentemente flantropica, 

e come se non inconb�sse a tutti indistin 
(amente il dovere di,occuparsene sul serio. 

di 

(X) Per quosta popolazione à oggetto di 
viva dispiacen|a cho ' altualo Giunta E che tanta è la stima che egli 'merit� 

municipale non dia i mepono interes mente gode nella provincia degli Amazzoni, 

samento alle sorti dell' Ambulatorio, che tanta la lducia che ispira, basti notare clie. 

uolst ar qui sorgere per initiativa dalla il governo brasiliano lo ha incaricato della 

Congregazione di carità. Tale indiferenza da fubblicazione di un Albun su cose storiche, 

Patte del çomponenti la Giunta si ileva'dalgeograflche, climatologiche ecc. 
fatto clhe ancora non hanno provveduto 11 
locale per uso della Congrogazione stessa 
secondo un deliberalo del Consiglio comu 

Piacerà a quei signori della Giunta scuo 
lersi una buona volta dal torporoin cul 
giacciono? 

Speriamolo. 

dei noslri saluti, il salulo del cuore. 

gni cosa buona c bella, ncssun dub 
bio è dato Dutrire che 1' on. Giunia vo 
glia adempière al doveri cie le spet-
tano, come ncssun dulbbio parimenti 
dobbiamo avcre circa il largo e spon 
tanco concorso del popolo di Asciano a 
dar vita alla filantropica istituzione. Noi 
anzi abbiamo ferma. iducia di vedor 
-prosto coronali da, felice successo gli 
sforzi di tanti gencrosi a prò della isti 
tuzione medesima. 

Giovane stimatissirno per ingegng pronaL 

o svegliato, il Lyciani ha onoralo, in quelle' 

Jonlane.contrade se stesso, la famiglia e il 

luogo nalio çon lavori. di sommo: pregio daJ 

ripor(arne i più lusinghieri attestali e la 

medaglia d'oro all' Esposizione' universale; 

che si effetluð a Parigi nel 1889: 

LA REDAZIONE 

Ec�o cosa dice in proposito il giornalo 
Amazonias Conmercial di Manaos : 

« Depois de doze annos de residen cia no 

Amazonas, cheio de servicos ao desenvolvi 

mento artistic dò Estado, volla hoie a patria 

o estimavel sr. Arthur Luciani moco -cónhe 

cido e estimådo nesta terra (molto conosciu 
to é stimato in quesla terra). 

« Obriga a viagem a edicâo do albun 

que por diversas vezes nos temos referido-e 

do qual assistimos bontem a leitura da par 

te descriptiva. 

I'impresa,. cui allude la presento 
Corrispondcnza cd alla qualo - ci piaco: 
notarlo a cagion d'encomio d'inco-
ra ggi�mento portano. tutto lo slancio| da cidade de Manàos composta dos melho 

del loro cuore gontilissimo i componen- res pontes da cidade; a 3. Iüdustria e.Com 
mercio. la Congregazione ai carita e in ispe 

cialmodo nostro-diletlo +sIB 
«0 successo da obra do incansa vel ar. 

Bugelli Brmancgildo,"nonpotrebbo esia seta c§t ta, *ma�indo quanda: nalla 
sere davvero più b¢lla cd umánitaria. mÍu parte úm moco cçjo nome è uma|a 

Ond' è che, essendo in Asciano cosi c-ranlia para a mesma obra.> 

levato c cosi squisito il sentimen to d'o 

« Esta magnifica obra divide' se em:3 

partes : a 1. descriptiva è intercalada de jl 

lsslracôes, comprehendendo tracos historicos, 
geopraphicos, climalologieos, etc.; 2. vigta 

Onorificenza. -Ilchiarissimo prof. 
Giacomo Barzellotti, cui ci sentiamo lega�i 
dalla piç afettuosa amicizia, è stalo dal Pre 
sidente della Repubblica francese.nomiuato 
Cavaliere della Legione d'onore, su proposta. 
dell' ambascialore francese. 

Per gli artisti. L' Accademia di 
| Perugia ha aperto il concorso ai posti d'in 
segnanti : scultura ed ornato; pittura e'di 
segno di figura; ornato. A ciascun posto è 
annesso lo stipendio annuo di L. 2000. 

AIl' insigne scienziato le nostre congratu 
Jazioni. 

Malgrado il lungo viaggio l' amico nogiro 
in ottima salute. 

Di ritorno dall' America.A< 
'amico ngstro carissimo, al valente pittore, 
sig,´Arturo 'uciani, che dopo dodici anni di· 
residenza a Manaos degli Amazzoni, nell' A 
merica del sud, ba falto ritorno fva noi per 
riabbracciare il padr'd suo dileltó, i ralelli 

.o gli altri congiünti, porgiama il miglio�e 

Le domande coi documenti relativ/ alla 
detta Accademia entro il 10 settembre pros 
simo. 

Restauri alle case coloniche 
Il nostro on. Sindaco ha fatto diramara la 
seguente opportunissima circolare : 

« Il Sig. Prefetto della Provincia di Sie 
na, con nota stante N. 185, mi significava 

constargli, che la maggior parts del<e Caso 
coloniche esistenti nel territorio di quesla 
Comuno si trovano in stato di sensibile depe 
rimento, e mentre m'invitava a prendere i 
lecessari,:prayvgmenti .e tutela dell.igiene 
e dell' incolumilà, pubblica, rimetteva un e 
lenco delle abitazioni di Campagna quali, secondo quanto resulta all' Ufhcio di Preeta 
'lura, avrebbero bisogno di urgenti, ripara 

< Successivamente con leltera del giono 
| 18, pari numero, mi faceva pervenire una 
peti~ione irmata da quasi tulti i muratori, 
alegnami:e fabbri-ferrai del luogo, ineni. 
$Ostanzialmenle, si lamenta la mancanza di 
lâvoro nel nostro Comune, sinvoca dal 

1 Autorilà Superiore un' inchiesla onde vens 
gano 'verilcate l� cpndizioni d' insalabrià . 

Va, istituzionc. 

nale. 

zioni. 



Ji poca 'sicurezi che diòni delle famiglie' coloniontano le abita. 
. Prima pertanto clhe 1':UfMcio scriveu 16 siå obbligato ad adempiere all? invito del Capo della Provincia, stimo opportuno rivol Pormi alla nota corlesia di tutti coloro che 1gurdno nell' elenco suddetto, e cosianchè alla S. V. Ill.ma, che vi è còmpresa per lo ease indicate in oggelto, onde si coinpiaccia no disporre(sempre che ne sia il caso) per a'esecuziðne di quei lavori che potranio ri 
chnöscersi indispensabili a migliorare le con-dizioni di abitabilità delBe case medesime, Cooperatia di consumo. i:-Rammen lasi che per oggi a ore 14, àlle 
Scuole maschili, è convocala 1' assemblea ge nerale dei soci' per deliberare su affari di carattere imporlantissimo. 

a F'iera di merci ß bestianiavra 
Juogo qui in Montalcino sabato prossimo, 27. Mercuriale. Ecco i prezzi dei 
Generi venduti sulla nostra piazza dal l0 al 
15 luglio,corrente : 

Grano (da pane) da L, 21,50 a L 20 al quinlale. 
Farina di frumento (Marca B) L. 34,50 

al quintale. 
Olio d' oliva commestibile da IL, 115 a 

125 al quintalc. 
Vino rosso (di collina) da L. 28 a 32 

all' ettolitro: vino bianco (di -pianara): dt 
L:,17 a 22. 

RINGRAZIAMENT  
Tulle quelle dislintissime persone di Mon 

talcino e di fuori, che nella' fausta circostan 
za dei miei sponsali vollero darmi un altro 
atteslato della loro benevolenza porgendo a me 
e alla diletta compagna della mia vita au 
gurii di felicita,. di giorni sereni, abbiansi 
l'espressione sihcera del gralo animo mio. 

Speciali grazie porgo all' esimio maestro, 
sig. Ariodante Tarozzi, che, sempre si gen 
tile ed affetluoso con m», volle i dedicarmi 

una sua Masiujcha, nuovo o non men g'aa,, 

zioso avoro- della. sua mente: genialo ed. 

eletla. 

FABBRICA A MACCHINA 

LE LASTRE. 

Presso la nostra Ammini 

strazione si ricevono inserzioni 

per la quárta paginä del giÛ: 

nale a prezzi convenientissimi. 

DI LASTRE AL BROMURO D' ARG 

C. D. Perugia, Grazie. I.' uomo, che non affronta gli 

ostacoli col fermo proposito di Buperarli, » mn che 

niente. 

xrargpide, prtocromatiche, pellicolari - Carta ál ttdfntiro peringr±ndimenti è prove a contatto, 

a , Carty aristotipia¡lclór.;d'arg. 

DEPOSITARIO ERAPPRESENTANTE: 

BOLLETTINI 

ADoLFO-TEMPERINI. 

POSTA APERTA 

X, Asciano. RicÛrlisi delI' istanza che Le facemmo 

con la nostra lettera in data 1l corrente.- E il,Bar...! 

Dicagli che ci mandi quello che ha giá riszo8s0. Atten 

diamó. Saluti e ringraziatnenti. 

RUDOLF FALB-SIENA 

perr tulle le linee del Regno 

ADoLFOo TEMPERINI Direllore 
BovINI EMILIO, Gerente-responsabil� 

Mon talino - Tip. Donnoli 

A. MEDAGLINI - MONTALCINO 

PE 

FALLB hanno .ragginto un perfezionamento, tale da. 
bontà morbidezza ecc. tutte le altre del genere, superare per 

Prezzo alcenlo L. 1. 50 -

esse sono state vantate da tutti i dilettanti 6 fotografi che le hanno provate : 

Carla del peso di Kg. 8 cir ca ogni nille copie 
ERROVIE 

al mille L. 10, 00*e 
Ttoee. yagliu, ordinZ0oni ecC", inviare esclu_ivamente alle:D 

rIPOGRAFIA DONNOLI MONTALOINO 
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